
ra. Pittelli si informae telefona. Esem-
plare quanto accade il 10 maggio del
2005. De Magistris avverte Lombardi
di alcune perquisizioni, ma quando la
polizia giudiziaria arriva è tutto inuti-
le: «Se andiamoa vedere i tabulati, gli
indagati sono stati tutti avvertiti e le
perquisizioni sono state tutte inutili».
Soltantounavaabuon fine, e soloper-
ché il destinatario (Giovanbattista Pa-
pello, uomovicinoaMaurizioGaspar-
ri)ènegliUsa.A casasuaviene scoper-
taun’intercettazione telefonica abusi-
va ai danni di Piero Fassino e alcuni
conti correnti relativi ad An e al gene-
rale della Gdf (indagato) Walter Cre-
tella Lombardo. Il 13 febbraio 2007
deMagistris èaMilanoperunaperqui-
sizione. Intanto gli indagati lavorano:
«in quel pomeriggio, nella sola utenza
di Pittelli - accusa l’ex pm davanti ai
colleghi di Salerno - si registra una gi-
randola di contatti: Pittelli chiama
Sanza Angelo Maria (ex parlamenta-
redi Fi ora transitato all’Udc e indaga-
tonell’inchiesta “TogheLucane” ndr),
poi Papello e Pier Paolo Greco, figlio
della compagnia di Lombardi. Sanza
chiama Pittelli; Lico Santo, uno dei
principali indagati in “Poseidone”,
chiama Pittelli, Pittelli chiama il colle-
ga della procura nazionale Antimafia
Cisterna. Pittelli chiama Galati e l’ex
governatore della Calabria Chiaraval-
loti. Poi Pittelli chiama il sostitutoMu-
rone e viene chiamato da Lombardi».

PARTE L’ASSEDIO
De Magistris ormai ha capito e va
avanti sempre più solo. Chi cerca di
screditarlo cambia strategia. «Dovrà
difendersi per tutta la vita», ringhia
l’ex governatore Chiaravalloti inter-
cettato. Èunapredizioneesatta.ARo-
ma le interrogazioni parlamentari si
moltiplicano(quasi tuttedal centrode-
stra. Il campione è il senatore An Buc-
cico, ex componente del Csm indaga-
to a sua volta da de Magistris in
“Toghe Lucane”, che dice di Murone:
«È una mia creatura») e si muovono
anche gli 007 del ministero della Giu-
stizia.Nel frattempo i verticidellapro-
cura sfilano a de Magistris prima
“Poseidone” e poi “Why Not”. «In ma-
niera arbitraria e illegale», sostengo-
no i pm di Salerno. È una escalation
che culmina con l’allontanamento da
Catanzaro deciso dal Csm su richiesta
dellaprocuragenerale dellaCassazio-

ne. Ed è una decisione su cui, sosten-
gono i pmdi Salerno, pesapiùdi qual-
che dubbio. In primis perché nell’in-
chiesta campana finisconomolti nomi
di consiglieri di PalazzodeiMarescial-
li che inqualchemodohanno intratte-
nuto rapporti congli indagati (fra loro
Volpi,Roja,Patrono)ohannorilascia-
to interviste tutt’altro che imparziali.
E poi perché altre ombre pesano sulla
vicenda. Come quella del figlio di Ma-
rioDelli Priscoli (expgdellaCassazio-
ne) in rapporto di affari conGiancarlo
EliaValorinel consorzioBluper l’asse-
gnazione di una frequenza (ottenuta)
per telefonia Umts ai tempi del gover-
no D’Alema. Tutt’altro che imparzia-
le, secondo l’ex procuratore di Catan-
zaro, anche “l’accusatore” Vito D’Am-
brosio, ex governatore delle Marche
per i Ds. «Non posso che ribadire l’evi-
dente parzialità di comportamento di
magistratiaddetti alleproceduredisci-
plinari - accusadeMagistris davanti ai
colleghi di Salerno - è stato colpito e
affondatounmagistratoper aver svol-
to il suodovere e cercato di salvaguar-
dare le inchieste da condotte illecite
messe in atto da altri magistrati nei
confrontidei quali nonviene fattonul-
la di significativo». ❖

Perquisizioni a vuoto

Da Prodi a Mastella
Gli incontri di Saladino
con Mancino

I cocci del nostro sistema giudiziario
sono sparsi un po’ ovunque. Catanza-
ro,Salerno, arrivanoaRoma,alCsme
all’Anm e rotolano nel paese nei vari
uffici di procura da dove partono mail
di disperazione. «Siamo molto preoc-
cupati perchè questa volta temiamo
veramente chepossa saltare il sistema
dei poteri dello Stato e la credibilità
nello stesso sistema» dice un impor-
tanteesponentedelConsiglio superio-
re. Sarà ilCsm,oggi, dopo l’intervento
a garanzia del Presidente della Repu-
blica, a cercare di raccogliere i cocci
del sistema mandato in frantumi dal-
l’assurdoderby tra le procuredi Saler-
no e Catanzaro.

Si ricomincia da qui, quindi, da pa-
lazzo dei Marescialli. Per mettere un
punto al delirio. E dare un limite allo
sprofondo in cui sta precipitando uno
dei trepoteri delloStato.Apartiredal-
le 10, stamani, la Prima Commissio-
ne, quella competente a indagare sul-
le toghe, sente i sei protagonisti della
guerra: i dueprocuratorigenerali (En-
zo Iannelli di Catanzaro e Lucio Del
Prete di Salerno), i due capi delle pro-
cure (Luigi Apicella, Salerno, e Anto-
nio Vincenzo Lombardo, Catanzaro)
e i numeri uno delle Corti d’Appello
(Matteo Casale, Salerno, e Pietro Si-
renza,Catanzaro). «Massimaallerta e
attenzione.Noncidevonoessere tem-
pimorti» spiega il presidentedellaPri-
ma, il laicoUgoBergamo(Udc),giusti-
ficando così l’eccezionalità della con-
vocazione della Commissione. Nella
Prima siedono i togati Fabio Roia, Li-
vio Pepino, Bernardo Petralia e Mario
Fresa e il laico Anedda. «Dobbiamo
prima di tutto capire - spiega uno di
loro - cosa è successo. Se quello di Sa-
lerno sembra essere un provvedimen-
to abnorme (il sequestro,martedì, de-
gli atti delle inchiesteWhyNotePosei-
don a Catanzaro con tanto di procura
circondata da un centinaio di carabi-

nieri, ndr), ancora non abbiamo ca-
pito la reazione di Catanzaro che ha
chiesto a Salerno il sequestro degli
stessi atti». Per l’intreccio delle com-
petenze tra procure doveva essere
Napoli titolare di un’eventuale ini-
ziativa giudiziaria in caso di dissi-
dio.

A Salerno - che ha indagato 7 ma-
gistrati di Catanzaro con l’accusa di
aver smontato le inchieste di De Ma-
gistris - il procuratore Apicella è sta-
tochiusoorenell’ufficio con i sostitu-
tiDionigioVerasani eGabriellaNuz-
zi che hanno raccolto la denuncia di
De Magistris. Il pg Lino Iannelli è ar-
rivato a Roma ieri sera. Uomo di po-
che parole, ieri ha fatto un’eccezio-
ne«vista la situazione»: «Ispiriamoci
alle parole del presidente Napolita-
no, dialogo, armonia e regole». Pro-
prioperquesto, aggiunge, il ri-seque-
stro degli atti a Salerno «va avanti».
Dalla Calabria si fa sentire anche
l’imprenditoreAntonioSaladino,uo-
mo cardine dell’inchiesta e rappre-
sentantedellaCompagniadelleOpe-

re al sud. Dalla sua agenda sono
spuntati i nomi e i telefoni di decine
e decine di politici, locali e non solo.
«Non ho mai conosciuto Mancino»
scrive l’indagato eccellente. Ma dal-
le1.422paginedel decretodi seque-
stro firmato da Salerno («il solito
provvedimento abnorme, in stile De
Magistris» si fa notare dal Csm) con-
tinuanoauscire veleni. E sospetti.Ci
sono i nomi di magistrati, politici, e
membri del Csm tirati in ballo per-
chèamici econoscenti equindipossi-
bili autori del complotto di cui De
Magistris sarebbe vittima. Un altro
veleno fa notare che «GabriellaNuz-
zi è stata auditrice di De Magistris».
Urgono nuove regole e un nuovo or-
dine.E ilCsmgioca stamaniunadel-
le sue partite più delicate. ❖

Il sito del Consiglio superiore
della magistratura

Il sito dell’associazione
nazionale dei magistrati

Le utenze

Il 10 maggio 2005
operazione inutile:
tutti sono stati avvertiti
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ApprofondimentoPer saperne di più

Stamani la Prima Commissione
di palazzo dei Marescialli sente
i pg, i presidenti delle corti d’Ap-
pello e i capi delle due procure
«in guerra». Al centro dello scon-
tro tra i due uffici il caso dell’ex
pm De Magistris.

Il ministro dell’Interno Rober-
to Maroni ha inviato una circo-
lare a questure e prefetture.
Nel periodo di Natale sarà in-
tensificata la vigilanza in chie-
se e centri commerciali .

CLAUDIA FUSANI

La vicenda

Il Consiglio superiore
convoca imagistrati
di Salerno eCatanzaro

«Why Not»

È l’inchiesta che si occupa dei fi-
nanziamenti europei per l’im-

prenditoria. Vedeva indagati, fra gli al-
tri, l’ex ministro della Giustizia Cle-
mente Mastella e l’ex premier Roma-
no Prodi. Sfilata a de Magistris venne
poi smembrata.

Le tre inchieste sulle cupole
in Basilicata e Calabria

«Poseidone»

Irregolarità negli appalti per lo
smaltimento dei rifiuti e per la

bonifica delle acque. Da qui partì l’in-
chiesta che venne poi sottratta a de
Magistris. Fra gli indagati anche il se-
gretario Udc Lorenzo Cesa e Pino Ga-
lati.

«Toghe lucane»

Inchiesta sugli affari oscuri e mi-
lionari di un gruppo di magistra-

ti, politici e uomini delle forze dell’ordi-
ne in Basilicata. È l’unico fascicolo che
Luigi de Magistris ha potuto portare a
chiusura. Diverse le toghe sono state
costrette a lasciare il tribunale di Po-
tenza.
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